
 

 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri,  

Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni,  

Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, Troia 

 

 

DELIBERAZIONE DEL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 
N. 02 del 24.03.2014 

 
 

Oggetto:  Progetti GAL Meridaunia servizio di utilità sociale, a carattere innovativo, riguardante 
l’integrazione e l’inclusione sociale, di cui al P.S.R. 2007-2013 fondo F.E.A.S.R. – asse 
III -  qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale – misura 
321 – servizi essenziali per l’economia e le popolazioni rurali. Determinazioni. 

 

L’anno 2014, il giorno VENTIQUATTRO del mese di MARZO alle ore 11,30 in Troia, nella Sala Consiliare, ha 

avuto inizio il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Troia, convocato con nota prot. n. 

0004775 del 19/03/2014; 

Risultano assenti o presenti i Sindaci e/o Assessori alle Politiche Sociali dei Comuni dell’Ambito, come 
appresso indicati:  

Comune Sindaco/Assessore P. A. 

1.  Accadia Pasquale MURGANTE – Sindaco X  

2.  Anzano di Puglia Paolo LAVANGA – Sindaco X  

3.  Ascoli Satriano Potito MARANO – Vice Sindaco X  

4.  Bovino Michele DEDDA – Sindaco X  

5.  Candela Edoardo BECCIA (delegato) X  

6.  Castelluccio dei Sauri =================  X 

7.  Castelluccio Valmaggiore =================  X 

8.  Celle di San Vito =================  X 

9.  Deliceto Michele BICCARINO – Assessore X  

10.  Faeto Giovanni D’Onofrio – Vice Sindaco X  

11.  Monteleone di Puglia Carmelo Morra – Sindaco X  

12.  Orsara di Puglia Dino TERLIZZI – Assessore X  

13.  Panni =================  X 

14.  Rocchetta Sant’Antonio Ranieri CASTELLI – Sindaco X  

15.  Sant’Agata di Puglia =================  X 

16.  Troia (Capofila) Edoardo BECCIA – Sindaco X  

Presenti/Assenti 11 5 

Partecipano il dott. Raffaele Salamino, Responsabile della funzione tecnico-amministrativa dell’Ufficio di 
Piano, che provvede alla redazione e sottoscrizione del presente atto, come previsto all’art. 10 del Disciplinare 
di funzionamento del Coordinamento Istituzionale e il dott. Marco Sbarra, Consulente GAL Meridaunia. 

http://www.comune.trepuzzi.le.it/vecchiosito/attachments/3078_Delibera%20C.I.%20n.%2012-13.pdf#page=4
http://www.comune.trepuzzi.le.it/vecchiosito/attachments/3078_Delibera%20C.I.%20n.%2012-13.pdf#page=4


Presiede Edoardo Beccia, Sindaco del Comune di Troia, Comune Capofila. 

Il Presidente, constatata la legalità dell’adunanza, sottopone al Coordinamento Istituzionale la trattazione dell’argomento 
sopra indicato. 

IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

VISTO il Bando pubblico emanato dal GAL Meridaunia nell’ambito del Programma Sviluppo Rurale della Regione Puglia 
2007-2013 Fondo F.E.A.S.R. – Asse III – Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale. 
Misura 321 – Servizi Essenziali per l’economia e le popolazioni rurali. 

RILEVATO che il campo di applicazione è previsto per n. 3 interventi e più precisamente: Intervento a) – Servizio di 
carattere dinamico, culturale e ricreativo a favore soprattutto dei giovani in età scolare; Intervento b) – Servizi di utilità 
sociale, a carattere innovativo, riguardanti l’integrazione e l’inclusione sociale; Intervento c) – Servizi di trasporto per il 
raggiungimento delle strutture educative e didattiche; 

RILEVATO che la localizzazione degli interventi coincide, fra gli altri, con tutti i comuni dell’Ambito Territoriale di Troia di 
cui fa parte questo Ente; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 3 del 30/08/2013 con la quale si è stabilito, fra l’altro, 
di: 

- prendere atto delle idee progettuali presentate dai Comuni ovvero dalle aggregazioni di Comuni come appresso 
elencate e così come stabilito nella riunione del Coordinamento Istituzionale del 9 agosto 2013: 

1. Candela (capofila), Ascoli Satriano e Rocchetta S. Antonio; 

2. Faeto (capofila) – Castelluccio Valmaggiore – Celle di San Vito; 

3. Troia; 

4. Orsara di Puglia; 

5. Bovino (capofila) – Deliceto – Castelluccio dei Sauri; 

6. Accadia (capofila) – Sant’Agata di Puglia; 

7. Monteleone di Puglia (capofila) – Anzano di Puglia – Panni. 

- Di stabilire che i costi relativi sia alle procedure di costituzione e/o aggiornamento e validazione del fascicolo 
aziendale sul portale SIAN, nonché della successiva immissione nella piattaforma informatica e di una eventuale 
assistenza alla progettazione, laddove richiesta allo stesso professionista, non essendo ammissibili, così come 
rinviene dal Bando GAL Meridaunia, restano a carico del bilancio dell’Ambito Territoriale; 

- Di confermare, a valere sui fondi dell’Ambito, il co-finanziamento dei progetti nella misura prevista dal bando; 

- Di impegnarsi a reperire risorse aggiuntive, a valere sui fondi dell’Ambito, a titolo di co-finanziamento del progetto, 
al fine di assicurare un rimborso spese agli utenti coinvolti nel progetto; 

DATO ATTO che le spese per l’IVA, non ammissibili, saranno anticipate – ai soli fini del pagamento dei corrispettivi 
all’operatore economico che si aggiudicherà la gestione del progetto – dall’Ambito Territoriale, e che le stesse saranno 
restituite dai Comuni, stazioni appaltanti, allo stesso Ambito, a seguito del rimborso che sarà effettuato dalla Regione 
Puglia secondo le procedure stabilite con Determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2007/2013 n. 168  del 
21/05/2013. 

DATO ATTO altresì che la citata Determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2007/2013, n. 168 del 21/05/2013 detta 
precise condizioni in ordine alla rimborsabilità dell’IVA (come di seguito riportate), individuando percentuali di rimborso 
differenti a seconda del rispetto o meno della tempistica relativa alla conclusione effettiva dei lavori e che, in ragione di 
tale determinazione, i Comuni beneficiari dell’anticipo delle somme IVA dovranno comunque restituire quanto ricevuto, 
ancorché non ottengano il rimborso totale causa il mancato rispetto della citata tempistica; 

CONDIZIONI Rimborso IVA (%) 

a. Data di conclusione lavori “effettiva” in anticipo di almeno 90 giorni rispetto alla data 
originariamente prevista dal provvedimento di concessione 

100% 

b. Data di conclusione lavori “effettiva”  entro la data originariamente prevista dal 
provvedimento di concessione 

80% 



c. Data di conclusione lavori “effettiva” entro il termine prorogato di 90 giorni successivi alla 
data originariamente prevista dal provvedimento di concessione 

60% 

d. Data di conclusione lavori “effettiva” entro il termine prorogato di 180 giorni successivi alla 
data originariamente prevista dal provvedimento di concessione 

40% 

DATO ATTO: 

- che, nei termini stabiliti, sono stati presentati, da parte di tutti i Comuni sopra individuati, altrettanti progetti, agli atti 
dell’Ufficio, ciascuno per un importo pari ad € 66.284,75, comprensivo del co-finanziamento dell’Ambito Territoriale; 

- che gli stessi sono stati ammessi a finanziamento da parte del GAL Meridaunia con provvedimento notificato a 
ciascun Comune capofila nonché titolare della domanda di aiuto; 

- che, per espressa previsione contenuta nel provvedimento di cui sopra, la scadenza di tutte le operazioni connesse 
ai progetti è fissata al 15 dicembre 2014; 

- che tale termine è suscettibile di proroga, così come rinviene da comunicazioni informali non ancora confermate, 
tuttavia, da atti ufficiali; 

- che, al fine di facilitare l’attività ai Responsabili Unici del Procedimento all’uopo indicati dai Comuni richiedenti 
l’aiuto, l’Ufficio di Piano, quale organo di coordinamento tecnico dell’Ambito, ha fornito ai Comuni interessati, bozze 
riguardanti gli atti di gara per l’affidamento a Cooperative Sociali dei servizi di che trattasi; 

CONSIDERATO che, come stabilito dal Coordinamento Istituzionale con Deliberazione sopra richiamata, si ritiene 
opportuno reperire risorse aggiuntive, a valere sui fondi dell’Ambito, al fine di assicurare un rimborso spese ovvero un 
contributo di natura assistenziale agli utenti coinvolti nel progetto, a titolo di ristoro per l’attività svolta, quantificandolo in 
una somma non superiore a € 300,00 mensili a ciascun partecipante; 

DATO ATTO: 

- che i progetti prevedono l’ammissione alle attività di inclusione sociale n. 79 utenti secondo la seguente 
articolazione: 

Comune* Utenti destinatari delle azioni progettuali 

Accadia 15 

Bovino 12 

Candela 8 

Faeto 8 

Monteleone di Puglia 12 

Orsara di Puglia 8 

Troia 16 

Totale 79 

*si intende il Comune capofila dell’aggregazione territoriale così come definita dal Coordinamento Istituzionale 

- che con lettera 0004776 del 19/03/2014 è stato chiesto al GAL, raccogliendo la sollecitazione pervenuta da alcuni 
sindaci, la riparametrazione degli utenti in ragione della popolazione ricadente nell’Ambito Territoriale e, più, nel 
dettaglio, nelle varie aggregazioni territoriali delle quali i Comuni rivestono la qualifica di capofila; 

- che con nota n. 537 del 21/03/2014 il GAL ha riscontrato esprimendo la non accoglibilità della suddetta richiesta in 
quanto la stessa si configurerebbe come una variazione sostanziale dei progetti presentati e approvati da codesto 
Ente; 

- che con comunicazione mail, agli atti, è stato comunque specificato che l’eventuale aumento dovrebbe comportare 
un aumento della spesa totale che resterebbe a carico del soggetto proponente; 

- che si rende opportuno, tenendo conto dei riscontri forniti dal GAL Meridaunia, confermare tutte le ipotesi progettuali 
procedendo – attesa la popolazione residente nell’aggregazione dei Comuni di Candela, Ascoli Satriano e 
Rocchetta Sant’Antonio (pari ad oltre 11.000 abitanti) – ad ammettere, per quella aggregazione, n. 15 utenti (con un 
incremento, quindi, di 7 unità sulle 8 inizialmente previste), dando atto che, trattandosi di ipotesi progettuale analoga 
a quella presentata da altri Comuni (Bovino, Orsara di Puglia, Monteleone di Puglia, Troia), inerente attività di Orto-
terapia, l’aumento degli utenti non dà luogo a modificazioni del quadro economico approvato, tenuto conto del 
Personale che dovrà assicurare l’esecuzione del progetto; 



DATO ATTO altresì che, per favorire processi di inclusione sociale si considerano utenti tutti coloro che risiedono 
nell’Ambito e che potranno essere – previa segnalazione dei servizi sociali comunali ovvero dei servizi sanitari (SerT, 
DSM, etc.), in ossequio ad un principio di mobilità nonché di ottimizzazione del percorso terapeutico, essere assegnati in 
ragione della tipologia progettuale e non della di residenza; 

CONSIDERATO che per le ragioni di cui sopra, si ritiene opportuno creare una “cabina di regìa” di Ambito attraverso 
l’Ufficio di Piano che avrà il compito di redigere un elenco unico dei soggetti ammessi alle attività progettuali, curando il 
coordinamento – previo rapporto con i soggetti interessati (Servizi Sociali o Sanitari del territorio) – delle assegnazioni 
ottimali al fine di assicurare la migliore riuscita dei progetti; 

CONSIDERATO che l’avviamento dei soggetti sarà effettuato utilizzando i criteri dettati dal vigente regolamento per 
l’accesso alle prestazioni sociali fatta salva la possibilità di armonizzarlo con le esigenze connesse alla peculiarità dei 
progetti, per la qual cosa l’Ufficio di Piano, in raccordo con i servizi socio-sanitari del territorio, elaborerà una proposta da 
sottoporre al vaglio del Coordinamento Istituzionale prima dell’avvio dei progetti; 

UDITI gli interventi dei presenti; 

Con la seguente votazione: presenti: 11; favorevoli 11; astenuti 0; contrari 0, espressa nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

1. DI AMMETTERE, per le motivazioni di cui in premessa, limitatamente alla domanda di aiuto presentata dal Comune 
di Candela, capofila dell’aggregazione dei Comuni di Candela, Ascoli Satriano e Rocchetta Sant’Antonio, n. 15 
utenti (con un incremento di 7 unità rispetto alle 8 inizialmente previste), dando atto che, trattandosi di ipotesi 
progettuale analoga a quella presentata da altri Comuni (Bovino, Orsara di Puglia, Monteleone di Puglia, Troia), 
inerente attività di Orto-terapia, l’aumento degli utenti non dà luogo a modificazioni del quadro economico 
approvato, tenuto conto del Personale che dovrà assicurare l’esecuzione del progetto; 

2. DI APPROVARE, per le motivazioni di cui in premessa, la concessione, a ciascun partecipante, di un contributo di 
natura sociale mediante erogazione di Voucher, non superiore a € 300,00 al mese secondo lo schema qui di seguito 
riportato: 

Comune 

A B C D E F G 

Utenti Mesi 

Giornate 

attività 

mese 

  Totale 

giornate 

individuali 

nel periodo  

Valore voucher 

sociale / lavorativo 

giorno 

 Contributo 

Totale per tutti 

gli utenti  

(A * D* E) 

 Contributo 

procapite  

(F ÷ B ÷ A) 

Accadia 15 8 15 120 € 20,00  € 36.000,00  € 300,00  

Bovino 12 8 15 120 € 20,00  € 28.800,00  € 300,00 

Candela 15 8 15 120 € 20,00 € 36.000,00 € 300,00 

Faeto 8 8 15 120 € 20,00  € 19.200,00  € 300,00 

Monteleone di Puglia 12 8 15 120 € 20,00  € 28.800,00  € 300,00 

Orsara di Puglia 8 8 15 120 € 20,00  € 19.200,00  € 300,00 

Troia 16 8 15 120 € 20,00  € 38.400,00  € 300,00 

Totale 86 56 105 840 € 140,00  € 206.400,00  € 2.100,00  

3. DI STABILIRE che il contributo di che trattasi verrà erogato, da parte dell’Ufficio di Piano, ai Comuni attuatori dei 
progetti, previa rendicontazione delle attività svolte e delle somme erogate in favore degli utenti, e fatte salve 
eventuali riduzioni e rimodulazioni dovute a rinunce o variazioni da parte dei predetti, secondo le seguenti modalità: 

30% Al 30° giorno successivo all’avvio delle attività progettuali 

30% Al 90° giorno successivo all’avvio delle attività progettuali 

40% Al 180° giorno successivo all’avvio delle attività progettuali 

4. DI DEMANDARE all’Ufficio di Piano il Coordinamento delle assegnazioni degli utenti ai vari progetti, con il preciso 
impegno di dare vita ad un elenco unitario, in stretto raccordo con i Servizi Sociali Comunali, Servizi Socio-Sanitari e 
RUP secondo i criteri individuati nel vigente regolamento di accesso alle prestazioni sociali, fatta salva la possibilità 
di armonizzarlo con le esigenze connesse alla peculiarità dei progetti, per la qual cosa l’Ufficio di Piano, in raccordo 



con i servizi socio-sanitari del territorio, elaborerà una proposta da sottoporre al vaglio del Coordinamento 
Istituzionale prima dell’avvio dei progetti; 

5. DI DARE ATTO che la spesa che rinviene dal presente provvedimento trova allocazione tra le risorse residue del 
Fondo Unico di Ambito e che costituisce un tassello fondamentale della nuova programmazione per il triennio 2014 
– 2016; 

6. DI TRASMETTERE il presente atto al Comune Capofila per la presa d’atto mediante adozione di provvedimento 
amministrativo da parte dell’Organo competente ai sensi del D. Lgs. 267/00 al fine di attribuire la giusta valenza 
giuridica allo stesso, anche ai fini dell’acquisizione dei prescritti pareri obbligatori, per la regolarità tecnica e 
contabile, nonché per l’attestazione della copertura finanziaria; 

7. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio di Piano ogni successivo adempimento consequenziale.   

8. DI INVIARE il presente atto ai Sindaci dei Comuni dell’Ambito Territoriale per opportuna conoscenza; 

9. DI DICHIARARE, con separata e successiva votazione unanime, stante l’urgenza di adottare i provvedimenti 
consequenziali, il presente deliberato immediatamente esecutivo.  

 

 

Il Verbalizzante 
Dr. Raffaele Salamino 

 

 
Il Presidente del Coordinamento Istituzionale 

Dr. Edoardo Beccia 

 

 

 


